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L’intervista

PIÙCONCORRENZA Nella destra sono tut-

ti divisi. Reazioni positive tra i cittadini e nelle

categorie. Solo i tassisti in rivolta. Bersani

soddisfatto:è unprovvedimento decisivo
 DiGiovanni,Caruso, IervasieRipamontiallepagine2e3

I
tedeschi, ormai, hanno un problema con la vo-
lontà di potenza. Ed è un problema serio. Ba-
stava vedere come hanno battuto i rigori contro

l'Argentina. Con rabbia, forza e decisione: mentre
per tutta la partita avevano arrancato, inseguendo
un pareggio che poteva diventare un miraggio.

Questa è la Germania. Forte nel gesto tecnico, ma
indecisa quando deve imporsi veramente. Il per-
ché è facile da spiegare. I tedeschi, in questo secolo,
hanno sempre perso. Hanno perso tutte le guerre.
Hanno perso l'identità unitaria, si sono divisi, e al-
lontanati tra loro al punto che ancora oggi, non sai
quanto davvero siano tornati un paese solo.
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Roma

FURIO COLOMBO

Passano
i dialoganti

L’editoriale

■ di Roberto Cotroneo

Programmidigoverno

Noie laguerra

N essuna delle tesi usate in
questi giorni contro un per-

corso che conduca in tempi ra-
gionevoli al Partito Democratico
sta bene in piedi, ammesso (e
non concesso) che si condivida
ancora la prospettiva praticata
dal motore riformista dell'Ulivo
sin dal 1996, come ha ben chiari-
to Piero Fassino nell'intervista di
venerdì a «la Repubblica». Pro-
lungando ad oltranza il dibattito
sul «se» si rende il processo in-
comprensibile.
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DALLA PARTE
DEL BENE COMUNE

LA GIORNATA DELL’EDILE Sveglia alle

4,40, in cantiere alle 6.45 e si torna a casa alle

19,30: il nemico è lo straordinarioselvaggio.

«Se ti rifiuti te la fanno pagare. Gli ispettori del

lavoro?Controllano senzaandare a fondo»

LE DIFFICILI VIE
DELLA PACE

Partitodemocratico

LA CONGIURA
DELLE STATUE DI SALE
STEFANO CECCANTI

Il piede giustiziere
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«Ogni mattina, prima di uscire di
casa per venire a lavorare, io vo-
glio salutare mia moglie e i miei
bambini con un bacio. Anche se è
molto presto e ancora dormono,
magari se la sera prima abbiamo
litigato e ci teniamo il muso. Lo
voglio fare sempre, perché se mi
succede qualcosa almeno ci sia-

mo lasciati bene. Perché io ci
penso al fatto che ogni settimana,
in Italia, muoiono tre operai edili
come me…». Daniele Castro par-
la lentamente, miscelando - da
buon siciliano - flemma e passio-
nalità. Ormai ha 40 anni, non è
più un caruso.
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La svolta di Bersani spacca la destra
Liberalizzazioni: l’Udc apprezza, An è divisa, Forza Italia in ordine sparso
Intanto i tassisti proclamano lo sciopero, ma i consumatori sono entusiasti
Il ministro: «Tratto con tutti ma vado avanti, è una vera rivoluzione liberale»

Unadiagnosi impietosa.
«Questigiovani rampantinon
credonopiù innulla.Hosofferto
moltoa lasciareAn,maormai

nonhapiùunasuaidentità.
Haunaclassedirigente
inbuonapartecomposta
dapersonechehannovissuto

ilpoterecomeunasortadi
ubriacatura.Equestohafatto
perdere ilsensodella realtà».

DomenicoFisichella,LaStampa,29giugno

Italia-Germania, la sfida oltre il pallone

L a manovra per la ripresa
appena varata - mediante

un mix di misure di risanamen-
to finanziario basate su una ve-
ra lotta all'evasione fiscale e
misure di liberalizzazione vol-
te a demolire inaccettabili posi-
zioni di rendita - segna una
svolta nella politica economi-
ca italiana. Con essa il governo
Prodi mostra di essere in grado
di raccogliere la profonda do-
manda di cambiamento espres-
sa nel voto alle politiche e alle
amministrative.
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SKÀRMETA, IL RESPIRO DEL CILE

NONOSTANTE LE GUERRE, le riforme economiche, l'afa e la
magra del Po, il tema del giorno in televisione è il confronto Ita-
lia-Germania. Con l'ironia magistrale di Enrico Vaime si apre la
giornata de La7, che riassume antichi e recenti luoghi comuni. I te-
deschiprecisinienoi fantasiosi, noi buongustaie loro tecnici.Ec'è
pure lo studioso che sentenzia: i tedeschi amano gli italiani, ma
non li stimano, mentre noi italiani stimiamo i tedeschi, ma non li
amiamo. In più, ricorda ancora Vaime, c'è stato l'inaccettabile pre-
cedentedellapiazzatadiBerlusconicontro il deputatoSchulz.Ma
la brillantina non la portiamo più e sul campo di calcio abbiamo
quasi sempre vinto noi. E ora, al secolare contenzioso, si è aggiun-
to un caso su cui stampa e tv hanno giustamente insistito: l'orso
Brunocrudelmentee inutilmenteassassinato.Equi, nonc'è ironia
che attenui: l'ordine di uccidere contro il disordine rappresentato
da un cucciolo più libero che selvaggio, è il casus belli che manca-
vaadarmare il piedegiustiziere diTotti.Almeno speriamo.

LA MINORANZA
DEI DS
DICE NO
«SUBITO

IL CONGRESSO»

«DICO NO
A KABUL

MA NON VOGLIO
FAR CADERE

PRODI»

C on singolare energia e tem-
pismo, segni della ritrovata

vitalità di una tradizione editoria-
le che negli ultimi anni sembrava
aver smarrito il gusto della viva-
cità saggistica, Einaudi pubblica
in questi giorni due libri che pos-
sono servire da bussola per la na-
vigazione internazionale del nuo-
vo governo.
Due libri belli ma scomodi.
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ISPIRATI da un
grande Zidane e
con un gol di
Henry i «vec-
chietti» hanno eli-
minato il Brasile.
Semifinale con il Portogallo che ha
messo ko l’Inghilterra ai rigori
 nellosport

LAURA PENNACCHI

ROBERTO CARNERO MARIA NOVELLA OPPO

PARTITO DEMOCRATICO OLIVIERO DILIBERTO

■ di Giampiero Rossi inviato a Siracusa

«Così ogni giorno
rischiamo la vita
sul cantiere»

UMBERTO RANIERI

Germania 2006

Brasile nella polvere
Impresa della Francia

Q uando nel suo romanzo
Le nozze del poeta citò Pe-

scara, ambientandovi una parte
della vicenda, non avrebbe im-
maginato che qualche anno do-
po sarebbe venuto di persona
nella città abruzzese, chiamato
a ritirare un prestigioso ricono-
scimento alla carriera: il Pre-
mio speciale Flaiano per la let-
teratura. Un trofeo decisamen-
te meritato, visto che, a 66 anni
d’età, il cileno Antonio Skár-
meta è scrittore tradotto e ap-
prezzato in tutto il mondo. L’ul-
timo suo libro uscito in Italia è
Il ballo della Vittoria (Einau-
di), «romanzo d’amore e
d’amicizia», come l’ha defini-
to l’autore.
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FRONTEDELVIDEO

T itoli strani si inseguono sui
giornali italiani subito dopo

la rotta delle armate di Bossi. Ti-
toli incomprensibili. Il giorno do-
po la vittoria clamorosa del refe-
rendum, il no che ha salvato la
Costituzione, leggiamo: «Rifor-
me tra una settimana in Parla-
mento» (La Repubblica); «Il Go-
verno e il dialogo sulle riforme:
tavolo a luglio» (Il Corriere della
Sera); «Nuove intese? Anche i
lumbard protagonisti» (Il Corrie-
re della Sera); «Elogio del dialo-
go» (La Stampa). Circola, dal
Tg1, una frase enigmatica di Ru-
telli: «Gli italiani hanno detto no
ma sono molto interessati al pre-
mierato forte». È un esercizio di
poteri para-normali. Abbiamo
votato no, il sessanta per cento
degli italiani, e la ragione più vi-
gorosa - come dice bene Gian-
franco Pasquino sull'Unità del 28
giugno - è la ripulsa della Casa
delle Libertà. È un no secco a ciò
che hanno fatto e a ciò che si pro-
ponevano di fare se quella loro
proposta indecente fosse passata.
Ma un'altra ragione che ha fatto
restare in città e uscire a votare
nel giorno più caldo dell'anno un
numero così alto di cittadini è sta-
to dire no alla parte della riforma
detta «premierato forte». È vero
che a molti italiani ripugna per il
rischio immediato insito nel bi-
nomio premierato forte-Berlu-
sconi. Ma è, ovviamente, altret-
tanto vero che le assenze di de-
stra completano il discorso avvia-
to dal sessanta per cento del no di
sinistra (e non solo di sinistra).
Quel discorso si conclude con un
clamoroso rifiuto. E allora come
ignorare il senso di fastidio e di
nausea che fatalmente segue un
rifiuto che ha concluso anni di
spettacolo e propaganda a reti
unificate sull'attentato appena
sventato alla Costituzione?
La frase completa del vice presi-
dente del Consiglio Rutelli,
ascoltata in televisione, era «Il
popolo italiano, nella sua saggez-
za, ci invita alla modernizzazio-
ne».
Siamo sicuri? Occorre infatti ri-
cordare che la parola è cara a Cal-
deroli (che per modernizzazione
intende «caccia all'immigrato
con forbici arrugginite», citazio-
ne testuale); compare anche in
questi giorni nei titoli desolati
del giornale della super-sconfitta
Lega, «La Padania».
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